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Questo documento intende riassumere in qualche pagina la storia della Teocrazia dell’Ordine Teutonico, che si estende oggi dal Mar Baltico agli Urali. 

Questa nazione è stata a lungo trascurata  dagli Europei e solo oggi, dopo essere entrata nell’UE, comincia veramente ad essere conosciuta dal cittadino medio.
Speriamo, pubblicando questo saggio, di rendere all’Europeo medio meno oscura la storia dello stato Teutonico . 
La storia dello stato teutonico può essere fatta iniziare nel 1225, quando il duca polacco di Mazovia, chiese ai cavalieri dell’Ordine Teutonico il loro aiuto per combattere le popolazionipagane della vicina Prussia Orientale.
Il Gran Maestro dell’ordine, Hermann Von Salza, acconsentì, ma solo in cambio di importanti concessioni territoriali, come la città di Chelmno.
Per evitare cattive sorprese da parte del duca i Cavalieri dell’Ordine Teutonico fecero sancire questo accordo dall’imperatore Federico II, amico di Von Salza, che gli faceva da consigliere.

Una volta tutelatosi dal punto di vista diplomatico Von Salza inviò un corpo di spedizione in Polonia. Grazie alla collaborazione dei Cavalieri il duca di Mazovia prese Chelmno e Thorn, che vennero cedute all’Ordine Teutonico, in qualità di ricompensa. 

Per i successivi cinquant’anni i Cavalieri condussero una cruenta guerra di conquista, tesa ad ampliare i territori prima ottenuti: nel 1237 venne annessa la Livonia, prima affidata all’ordine dei cavalieri Portaspada, più tardi inglobati nei Cavalieri Teutonici. 

L’espansione venne continuata dai successori di Von Salza: Konrad, langravio di Turingia, e Gerard Von Malberg, sotto cui, nel 1242, venne vinta la famosa battaglia del lago ghiacciato di Peipus, in cui il Nevskij, fu annientato dai Cavalieri, dopo aver tentato di attirarli ed ucciderli in un lago ghiacciato. 

Da allora l’avanzata dei Cavalieri continuò: sotto Heinrich von Hohenloe venne presa Pskov e sotto il suo successore,    Gunther von Wullersleben fu Novgorod a cadere. 
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Hermann Von Salza, considerato a giusto titolo

fondatore dello stato teutonico,  e accanto Corrado di Masovia
Con l’inizio del XIV ebbe inizio una fase di prosperità: controllando pressocché tutti i centri commerciali del nord Europa, lo Stato Teutonico divenne una potenza finanziaria e militare di primo ordine, dotata di un immenso esercito e di una potente flotta. 

Questa prosperità venne più volte minata dal neocostituito Regno di Polonia e dal Ducato di Masovia, lo stato grazie a cui i Cavalieri avevano potuto stabilirsi nella regione. 

Così, sotto il Gran Maestro Ulrich von Jugingen, lo stato dei Cavalieri dovette affrontare numerose offensive da parte della Polonia, che si conclusero, fortunatamente, con la battaglia di Tannenberg in cui il re Jagellone Ladislao II, dopo aver sembrato trionfare, venne sconfitto dai cavalieri dell’ordine. 

Il successore di Ulrich, Heinrich Von Plauen, intraprese una lunga e costosa campagna contro il Regno di Polonia, che conobbe sorti alterne. 
Infatti nella prima fase della guerra l’abile re Ladislao respinse più volte, anche se in condizione d’inferiorità, gli eserciti dei Cavalieri, ma la sua morte, avvenuta a causa di una caduta da cavallo, precipitò il paese nel caos. Di questa situazione ne approfittarono i cavalieri che, con una folgorante offensiva, presero praticamente tutta la Polonia.Solo Cracovia, la capitale del regno, oppose una seria resistenza, ma dovette arrendersi dopo un anno di assedio, per fame.
Nel 1430 i Cavalieri controllavano dunque la Russia occidentale, la Polonia, l’Estonia e la Lituania. Solo il ducato di Masovia continuava a resistere, sotto la guida del duca Wladislav, di cui la morte brutale rese facile la conquista del ducato da parte dei cavalieri.


La morte piuttosto brutale di Wladislav il Bianco.
Una volta resi sicuri i territori meridionali ed orientali i Cavalieri dovettero occuparsi, nel 1460, dei territori occidentali, minacciati dai principi tedeschi, fra cui figurava l’elettore di Brandeburgo. 
L’imperatore venne in loro aiuto, sancendo la preminenza dell’ordine Teutonico sul territorio. In ricompensa della sua fedeltà all’imperatore il Gran Maestro Paul von Russdorf venne anche nominato, nel 1441, Elettore, prima di decedere pochi mesi più tardi. 

 Sotto Heinrich von Richtenberg avvenne una larga opera di costruzione attraverso tutto l’impero: città come Novgorod vennero ingrandite, mentre a Pskov, per valorizzare la regione, vennero date alcune franchigie e lo statuto di grande città. 

Tuttavia, anche se rispettavano le franchigie di alcune città, i cavalieri proseguivano una vasta opera di centralizzazione, abolendo i privilegi di città minori e costituendo un’amministrazione statale. 

Hans Von Tieffen e Federick von Meissen furono gli gran maestri a capo dello stato: i cavalieri monaci destituirono il von Meissen e misero sul trono un re, Alberto di Hohenzollern, che prese il nome di Alberto I, mentre loro formarono un’assemblea di cavalieri e di religiosi, che avrebbe avuto potere consultativo e legislativo. 

Alla morte di Alberto I numerosi cavalieri si convertirono alle idee protestanti e, messo d’avanti alla minaccia di una guerra civile, Alberto II dovette fare un editto di tolleranza religiosa: i protestanti avrebbero avuto il diritto di praticare il loro culto in un numero predefinito di chiese, che non avrebbe potuto essere aumentato. 

Durante il Regno di Massimiliano I la città di Mosca venne elevata a seconda capitale del Regno, anche per dare un colpo alla città di Novgorod, sempre più insofferente all’autorità reale. 

Il 5 Luglio del 1532 la città di Novgorod decise di dare via alla ribellione ed i suoi abitanti insorsero e saccheggiarono Mosca: il cremlino, di cui la città andava fiera, venne raso al suolo, mentre dei ventimila abitanti la metà venne brutalmente uccisa. 

Dopo questa aggressione una buona parte delle città insorse contro i Cavalieri, in nome dei diritti dei comuni. 

Il re ed il suo esercito misero dieci anni a domare la ribellione, dopo una fase in cui essa aveva minacciato addirittura Thorn, la capitale dello stato. 

Fortunatamente le città insorte non coordinarono mai i loro sforzi e non collaborarono mai tra loro. In alcuni casi si scontrarono addirittura tra loro: per esempio Novgorod combatté per due anni contro Pskov per il controllo del commercio locale. 

Nello stesso periodo, tuttavia, un esercito di invasione dei Tartari fece più incursioni in Russia, venne fermato nella battaglia di Vitebsk.  

Intanto, durante il XVI, secolo le idee e le arti della penisola italiana influenzarono pesantemente la cultura locale, quando Massimiliano sposò Bona Sforza. 
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 Nel 1550, alla morte del re Massimiliano, fu Federico di Sassonia a salire sul trono. Ebbe inizio in tal modo la dinastia dei Sassonia, che avrebbero regnato per cinquanta anni.
Nel 1554, dopo l’ennesima ribellione, Novgorod venne abbandonata al saccheggio per tre giorni e poi rasa al suolo. Fu Pskov, eterna rivale di Novgorod, a diventare la principale città della Russia, con quarantamila abitanti. 

Negli stessi anni venne fondata la città di Perm, mentre i mercanti teutonici, spintisi per la prima volta oltre gli Urali, incontrarono gli sciamani siberiani, che vennero subito bollati col termine di stregoni. 

Sotto il regno di Alberto III esplose la guerra dei Trenta anni, ma il re si tenne neutrale, anche per non causare rivolte nei suoi estesi territori. Lo stato teutonico approfittò dunque di un periodo di pace e serenità, mentre nel resto dell’Europa infuriavano le cruentissime guerre di religione.
Nel 1629, alla morte del duca Federico di Sassonia, il ducato di Sassonia venne incorporato al regno, ma il Brandeburgo si oppose a tale annessione occupando militarmente la Sassonia; il re avrebbe voluto contrattaccare, ma l’audace spedizione svedese in Germania lo dissuase da un’azione del genere. 

Durante le guerre che caratterizzarono la seconda metà del XVII secolo il regno fu dalla parte dell’Imperatore. Intanto era di nuovo un Brandeburgo, Federico II il Saggio, a prendere il potere. 

Federico II fece allestire un palazzo a Thorn, progettato da architetti italiani, e decorato da artisti francesi. Più volte si interessò all’opera di Lebrun e diffuse attivamente la passione per le arti tra l’aristocrazia, discendente dei rudi guerrieri che avevano assoggettato la Prussia orientale. 
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Giardini della Reggia di Thorn

Intanto sorgevano, alla fine del XVII secolo, vari contrasti con la Svezia di cui il re Carlo XII nutriva il progetto di rendere il Baltico un “ lago svedese ” causarono gravi problemi. Federico inviò vari diplomatici in Svezia e quando pensava finalmente che la minaccia di una guerra fossa sventata, morì.
Subito dopo Carlo XII invase il regno, mentre un consiglio di reggenza, presieduto dal vescovo di Varsavia, prendeva il potere, mettendo fine alla parentesi monarchica. 

L’assalto svedese prese del tutto impreparato l’esercito, guidato dal generale Pietro Romanov.

Quest’ultimo, dopo aver subito una grave sconfitta a Varna, sconfisse Carlo XII a Poltava, costringendo il re svedese a rifugiarsi in Crimea. 
Intanto il consiglio di  reggenza ordinava a Pietro di attaccare la Svezia nel suo territorio, mentre in Svezia si instaurava un consiglio di reggenza.
Il clima sfavorevole e la resistenza degli abitanti della Finlandia costrinse il Romanov a fermarsi in Camelia.
Nel 1704 fu firmato finalmente un trattato di pace che sanciva il ritorno della Svezia ai confini originari, mentre la Camelia venne ceduta allo stato. 

Il vescovo venne rimpiazzato nel 1710 da Pietro Romanov, il salvatore della patria, nel suo ruolo di capo del consiglio, in tutto tranne che di nome.
Per distruggere il potere del vescovo Pietro fece abolire l’ordine Teutonico dal papa e le immense ricchezze dell’ordine finirono nelle casse dello stato, che dell’ordine era  una creazione, e di Pietro.
Subito l’aristocrazia teutonica si ribellò e scacciò Pietro dallo stato. 

Il vescovo venne richiamato al potere, ma a lui venne affiancato un granduca. 

Il XVIII secolo procedette tranquillamente per lo stato, tranne che gli anni tumultuosi in cui Federico II di prussica venne deposto dal vescovo a causa della sua politica espansionista, ma l’Illuminismo lo sfiorò appena, senza lasciare tracce, malgrado le effimere riforme del vescovo 

David d’Oultremont, fratello del riformista vescovo di Liegi. 
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Il vescovo David Nicolas d’Oultremont

Negli ultimi anni del ‘700 ci fu una relativa regressione in fatto di diritti civili, ma tale passo indietro era stato causato dalla Rivoluzione francese: i Vescovi, più preoccupati che mai promulgarono numerosi editti, talvolta strani, secondo cui tutti coloro che portavano candele erano agenti francesi che volevano incendiare le città.
Subito le candeline dedicate alla Madonna vennero tolte dalle chiese ….

Tra il 1799 ed il 1815 il governo vide con inquietudine crescente l’espansione della Francia di Napoleone, che nel 1806, dopo aver schiacciato la debole Prussica, invase la Teocrazia Teutonica, stimandola uno stato debole.
D’avanti alla minaccia francese i vescovi dovettero abbandonare tutti i territori polacchi per riorganizzare l’esercito in Russia. Un aiuto insperato venne dal Khanato di Crimea e dell’Orda d’Oro che, con varie azioni di disturbo, tennero in scacco le truppe francesi in Ucraina, impedendole di rifornirsi. 

Verso il Gennaio del 1807 le truppe del vescovo attaccarono con successo le trupe di Napoleone, facendole arretrare in Polonia dove, nel 23 Maggio del 1807, vennero annientate dagli eserciti austro – ungarici guidati dall’Arciduca Carlo che venne ricompensato con lo status di reggente dello stato teutonico ( insieme al vescovo ) e col titolo di Imperatore del Sacro Romano Impero. 
Durante tutto il XIX secolo lo stato teutonico frustrò, insieme all’Austria, i tentativi di unificazione fatti dalla Prussia e dagli stati del nord della Germania, non riuscendo tuttavia ad impedire la formazione di una potente confederazione che nel 1832 entrò in guerra contro l’Austria, appoggiata dall’Italia, ma il vescovo e l’Arciduca Carlo fecero fallire l’offensiva prussiana e la Germania fu spartita tra Austria e Stato Teutonico, mentre il Sacro Romano restava in piedi. 

Nel 1866, vent’anni dopo la morte dell’arciduca Carlo,  l’amicizia tra Stato Teutonico e Austri si sarebbe saldata ulteriormente quando l’Arciduca Alberto fece un patto con l’Austria in cui i Teutonici lasciavano all’Austria il predominio dei Balcani.
Grazie a questo patto nel 1914, quando l’erede al trono austriaco venne assassinato a Sarajevo, venne evitato un conflitto locale grazie alla mediazione dei Teutonici. 

In tal modo, ormai pacificati, gli stati dell’Europa formarono nel 1931 un’unione doganale ed economica ( meno stretta dell’UE di oggi ), mentre il Sacro Impero restò in piedi fino al 1933, quando un avventuriero di nome Adolf H. divenne imperatore. 

Questo losco politicante venne cacciato dal trono due settimane dopo dal vescovo e dall’arciduca Massimiliano, per poi essere confinato in manicomio, dove dipinse quadri di una grande sensibilità ( venne infatti chiamato il Van Gogh del XX secolo ) . 
